
Da  lunedì  28  giugno  via
l’obbligo  delle  mascherine
all’aperto
Rimane l’uso solo in situazioni di assembramento come mercati,
fiere, code. E il Governo lancia l’idea di applicare il green
pass anche alle discoteche

Via libera del Cts allo stop alle mascherine già dal prossimo
28  giugno.  “Il  Cts  ritiene  che  nell’attuale  scenario
epidemiologico a partire dal 28 giugno con tutte le regioni in
zona  bianca  ci  siano  le  condizioni  per  superare
l’obbligatorietà dell’uso delle mascherine all’aperto salvo i
contesti in cui si creino le condizioni per un assembramento
(es: mercati, fiere, code, ecc.…)”. Lo scrive in una nota il
Comitato.

“Dal 28 giugno superiamo l’obbligo di indossare le mascherine
all’aperto  in  zona  bianca,  ma  sempre  nel  rispetto  delle
indicazioni  precauzionali  stabilite  dal  Cts”,  scrive  il
ministro  della  Salute  Roberto  Speranza  con  un  post  su
Facebook.  Secondo  gli  esperti  del  Cts  sarebbe  opportuno
comunque mantenere il distanziamento, se non si è congiunti, e
la mascherina andrà comunque indossata nei luoghi a rischio
assembramento all’aperto così come sui mezzi di trasporto ma
non quando si è a tavola. Sulla decisione ha influito anche la
percentuale di vaccini somministrati in Italia (al momento già
oltre il 53% della popolazione ha almeno una dose e circa il
27% ha fatto completato il ciclo)

 

Il punto sulle riaperture
l Consiglio dei ministri, su proposta del Presidente Mario
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Draghi  e  del  Ministro  della  salute  Roberto  Speranza,  ha
approvato  un  decreto-legge  che  introduce  misure  urgenti
relative  all’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19.  In
considerazione  dell’andamento  della  curva  epidemiologica  e
dello  stato  di  attuazione  del  piano  vaccinale,  il  testo
modifica  i  parametri  di  ingresso  nelle  “zone  colorate”,
secondo criteri proposti dal Ministero della salute, in modo
che  assumano  principale  rilievo  l’incidenza  dei  contagi
rispetto  alla  popolazione  complessiva  nonche’  il  tasso  di
occupazione  dei  posti  letto  in  area  medica  e  in  terapia
intensiva.

Dal 1 luglio potranno riaprire le piscine al chiuso, i centri
natatori e i centri benessere, nel rispetto delle linee guide
e dei protocolli; dal 1 giugno all’aperto e dal 1 luglio al
chiuso, sarà consentita la presenza di pubblico, nei limiti
già previsti (25 per cento della capienza massima, con il
limite di 1.000 persone all’aperto e 500 al chiuso), per tutte
le  competizioni  o  eventi  sportivi  (non  solo  a  quelli  di
interesse  naziornale);  dal  1  luglio  sale  giochi,  sale
scommesse, sale bingo e casinò potranno riaprire al pubblico;
parchi  tematici  e  di  divertimento  potranno  riaprire  al
pubblico  dal  15  giugno,  anziché  dal  1  luglio;  tutte  le
attività  di  centri  culturali,  centri  sociali  e  centri
ricreativi saranno di nuovo possibili dal 1 luglio; dal 15
giugno  sono  possibili,  anche  al  chiuso,  le  feste  e  i
ricevimenti successivi a cerimonie civili o religiose, tramite
uso della “certificazione verde”. Restano sospese le attività
in sale da ballo, discoteche e simili, all’aperto o al chiuso;
dal  1  luglio  sarà  nuovamente  possibile  tenere  corsi  di
formazione pubblici e privati in presenza.

“Entro i primi dieci giorni di luglio le discoteche potranno
aprire e penso che il criterio del green pass possa essere
applicato anche alle discoteche” ha detto il sottosegretario
alla Salute Andrea Costa,  aggiungendo che “questa settimana
indicheremo una data, perché questo settore è ad oggi l’unico



rimasto senza avere una prospettiva e credo sia dovere della
politica dare una risposta anche a questo”.

l Senato ha dato il via libera definitivo al decreto legge
sulle  riaperture  già  approvato  dalla  Camera.  Per  quanto
riguarda i principali contenuti, in ordine cronologico:

i centri commerciali sono tornati ad aprire dal fine
settimana del 22 maggio;
le palestre dal 24 maggio;
i ristoranti hanno ripreso il servizio anche al chiuso
dal primo giugno, a pranzo e cena;
i parchi tematici hanno riaperto il 15 giugno;
matrimoni e feste dal 15 giugno, ma solo con il “green
pass”;
i congressi si potranno di nuovo organizzare dal primo
luglio;
sale giochi e bingo dal primo luglio;
discoteche ancora chiuse.
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